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Luigi Ronsivalle , presidente del Centro Studi del Consiglio Nazionale degli Ingegneri

Regolamentare al più presto
le società di ingegneria e - al-
lo stesso tempo - permettere
ai singoli professionisti di as-
sociarsi senza eccessivi costi
e gravami fiscali. Luigi Ron-
sivalle, presidente del Centro
Studi del Consiglio Nazionale
degli Ingegneri, è convinto
che ormai non ci sia più tem-
po da perdere.
Un'urgenza dettata anche dal-
la recente Nota sulla bozza di
Disegno di legge annuale per
il mercato e la concorrenza,
con particolare riferimento al-
le disposizioni per la regola-
zione delle attività professio-
nali in forma associata. La
Nota prende spunto da alcuni
documenti che accompagna-
no il ddl sulla concorrenza, in
particolare l'interpretazione
dell'art. 24, comma 1, della
legge 7 agosto 1997.
A tal proposito la Rete delle
Professioni Tecniche ha
espresso forti dubbi sulla le-
gittimità di questa interpreta-
zione che avrebbe come sco-
po reale una sanatoria per le
società di ingegneria, reiterata
a più riprese nello scorso an-
no e regolarmente denunciata

dai professionisti tecnici.
"In realtà si tratta di una stor-
tura del sistema - spiega Luigi
Ronsivalle -.
Le società di ingegneria non
sono mai state disciplinate e
si assiste al paradosso che
possono partecipare ai bandi
di gara per gli appalti pubblici,
pur senza avere una regola-
mentazione, mentre non pos-
sono accettare commesse dai
privati.
Quindi prima ancora di par-
lare di concorrenza sleale nei
confronti delle associazioni
tra professionisti sarebbe au-
spicabile porre ordine ad una
situazione che crea solo con-
fusione. L'obiettivo dovrebbe
essere quello di evitare che
diverse società si possano cal-
pestare i piedi".

Già, anche perché le difficoltà
sono evidenti , visto che una
recente indagine condotta
proprio dal Centro Studi evi-
denzia come le società di in-
gegneria sono poco attrezzate
per rispondere al meglio alla
crisi. Insomma , l'internazio-
nalizzazione non pare proprio
nelle corde dei colleghi che

decidono di avvalersi di tali
strutture...
"Effettivamente in Italia in
questo settore siamo piuttosto
indietro rispetto ad altri paesi
europei. Siamo ancora troppo
provinciali, non accettiamo di
buon grado i rischi che de-
terminate scelte impongono.
E invece bisogna capire che
per sopravvivere ed avere un
futuro importante è necessa-
rio aprirsi al mercato interna-
zionale.
Basta guardare i dati per
comprendere la portata di
una scelta strategica di questo
tipo: quali sono state le azien-
de che hanno risposto meglio
alla crisi? Quelle che hanno
deciso di esportare".

Un provincialismo dettato dal
fatto che in Italia solamente
il 17, 7% degli ingegneri ha
implementato delle reti strut-
turate di collaborazione: quin-
di al giorno d 'oggi parlare di
un radicale rinnovamento del-
le modalità organizzative per
sopravvivere è un controsen-
so?
"Le nuove sfide economiche
e sociali ci dicono una cosa

molto chiara: la professione
ingegneristica non può più es-
sere afFrontata singolarmente,
sin dalla fase della progetta-
zione. E' necessario aggregarsi
per rimanere competitivi e
non solo tra ingegneri ma tra
professionalità diverse per po-
ter offrire un prodotto quali-
tativamente di valore e ri-
spondere con competenza e
adeguatezza alle richieste del-
la committenza".

Forse è un concetto non molto
chiaro a tanti colleghi, che an-

i

cora preferiscono fare da soli?
"Può darsi, come è anche ve-
ro che le forme di aggrega-
zione attuali non sono certo
adeguate alle esigenze della
professione e degli ingegneri.
Le società di ingegneri non
sono previste dall'ordinamen-
to giuridico italiano mentre
gli studi associati vivono nu-
merose criticità e inoltre im-
plicano la responsabilità indi-
viduale, fattore che frena mol-
to nella possibile scelta di tale
soluzione. Le società tra pro-
fessionisti avrebbero potuto
rappresentare una vera svolta
ma anche in questo caso vige
un'eccessiva incertezza sul lo-
ro funzionamento, soprattutto
da un punto di vista fiscale".

Una situazione tutt'altro che
facile...
"In generale possiamo affer-
mare che le associazioni strut-
turate sono percepite come
una sorta di briglia e nella re-
altà dei fatti, purtroppo, è così.
I costi per la loro costituzione
sono molto alti, così come le
imposte e il quadro fiscale. In
un panorama così delineato
è ovvio che solo chi ha una

certa solidità economica può
decidere con entusiasmo di
aprire una società tra profes-
sionisti, sperando poi di avere
una certa continuità nelle
commesse per mantenerla".

Esiste dunque una soluzione
per far sì che le associazioni
strutturate possano davvero
diventare il futuro della cate-
goria?
"Il mio auspicio è che si possa
replicare quanto si fa già per
quanto concerne le imprese,
vale a dire la realizzazione dei
contratti di rete. Si tratta di
uno strumento giuridico, in-
trodotto nell'ordinamento ita-
liano nell'anno 2009, che con-
sente alle aggregazioni di im-
prese di instaurare tra loro
una collaborazione organiz-
zata e duratura, mantenendo
la propria autonomia e la pro-
pria individualità (senza co-
stituire un'organizzazione co-
me la società o il consorzio),
nonché di fruire di rilevanti
incentivi e di agevolazioni fi-
scali. Ecco, sarebbe la solu-
zione ideale anche per gli in-
gegneri e per tutti i professio-
nisti".
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Al fine di scandagliare l'asset-
to organizzativo e le dinami-
che di sviluppo della catego-
ria professionale degli Inge-
nri, alla luce delle dinami-

eredi internazionalizzazione
e delle dinamiche professio-
nali, il Centro studi del Cni
ha realizzato nello scorso me-
se di luglio un'indagine online
cui hanno partecipato 13.271
iscritti all'Albo.
L'indagine dimostra come gli
ingegneri che svolgono atti-
vità professionale siano im-
pegnati in un processo di ra-
dicale rinnovamento delle
proprie modalità organizza-
tive e di approccio al merca-
to.
Anche se la modalità orga-
nizzativa prevalente resta lo
studio individuale (58%), cir-
ca il 13% degli ingegneri svol-
ge la propria attività profes-
sionale in forma associata
(studio associato, 6, 9%) o so-
cietaria (società di in egneria,
4, 6%; STP, 1, 3%). Sono tali
modalità organizzative a ga-
rantire le migliori erforman-
ce in termini di fatturato: se
il fatturato medio annuo di
chi opera tramite studio in-
dividuale e studio condiviso
non supera la soglia dei
50.000 curo, quello degli studi
associati sale ad oltre 173.000
curo, per raggiungere il picco
massimo con i 385.000 curo
delle società di ingegneria.
L'ambito territoriale di riferi-
mento, per ciò che concerne
la composizione del fatturato,
resta quello provinciale (56,
6%) e regionale (22, 2%). Ol-
tre il 10% del fatturato deriva
però da ambiti di mercato
nazionali ed esteri; tale quota
supera il 27% per le società
di ingegneria.
In ogni caso gli ingegneri si
trovano a dover competere
con maggiore frequenza con
strutture associate o societa-
rie, di provenienza nazionale
ed estera. Se il principale
competitor in ambito nazio-

nale resta il libero professio-
nista indipendente (83, 1%)
o associato (50%) , conside-
revole è la quota di ingegneri
che deve confrontarsi princi-
palmente con piccole (46,
2%), medie (25, 6%) e grandi
(17%) società di servizi. An-
che la provenienza dei com-
petitor resta prevalentemente
provinciale (76, 8%) o regio-
nale (56, 9%), ma significativa
è la presenza sul mercato di
operatori con proiezione na-
zionale (35, 6%), europea
(11%) ed extra-europea (10,
3%).
Strategie di network sono
adottate dalla maggioranza
degli studi professionali, sia
pure a livello informale. L'87,
4% degli studi individuali e
l'89% degli studi condivisi
opera "in rete" non strutturata
con altri professionisti e im-
prese; tra le società di inge-
gneria diventa più frequente
l'implementazione di reti
strutturate di collaborazione
(17, 7%) e il ricorso a società
di servizi comuni (14, 8%).
L'importanza dell'organizza-

zione di una "rete di profes-
sionisti" per lo sviluppo della
propria attività è percepito
chiaramente dall'85, 9% degli
ingegneri, con punte del 94%
tra quelli più giovani (meno
di 30 anni). Ad essere preferiti
per la strutturazione di reti
professionali sono soprattutto
i colleghi ingegneri (83, 4%),
gli altri professionisti tecnici
(61, 5%) e gli architetti (56%);
significativa è anche la pro-
pensione a collaborare con
professionisti dell'area giuri-
dica (29%), economica (16,
4%) e dell'ICT (9%).
La nuova disciplina delle "so-
cietà tra professionisti" (STP)
introdotta dalla legge n.
183/2011 e dal D.M. n.
34/2013 è stata oggetto di
un focus specifico tra gli In-
gegneri al fine di evidenziare
le valutazioni della categoria.
La STP rappresenta uno stru-
mento che sul piano organiz-
zativo tende a favorire la dif-
fusione di reti tra professio-
nisti, anche di carattere mul-

tidisciplinare e che pone il
nostro paese in una posizione
avanzata anche rispetto ai
grandi partner europei più li-
beristi. L'Indagine tuttavia
conferma in primo luogo la
bassa diffusione del modello
societario. Il dato aggregato,
in termini assoluti, mostra la
presenza di 74 STP, conside-
rando anche quelle di tipo
multidisciplinare, pari a circa
la metà del totale (35).
Dall'indagine emerge inoltre
una visione piuttosto contra-
stata della funzione dell'STP,
con una polarizzazione ab-
bastanza netta degli ingegneri
tra favorevoli e scettici rispet-
to all'efficacia di questo mo-
dello organizzativo. In parti-
colare, il 51, 4% del campione
ritiene che l'STP possa costi-
tuire una formula organizza-
tiva efficace per lo sviluppo
dell'attività professionale, a
fronte del restante 48, 6% di
opinione opposta.
La valutazione rispetto a
quanto la STP possa risultare
utile nel percorso di sviluppo
dell'attività professionale può

essere letta, comunque, come
una interessante apertura alle
nuove forme organizzative di
una categoria impostata a ge-
stire la propria attività in mo-
do tradizionale, dove il carat-
tere personale della presta-
zione (che è sempre stata una
delle caratteristiche chiave
dell'esercizio della professio-
ne) continua ad assumere un
valore centrale e dove la pos-
sibilità che i servizi professio-
nali siano forniti cong unta-
mente con altri colleghi pro-
fessionisti è stata considerata
a lungo come poco pratica-
bile. E' evidente, però, come
sia necessario un nuovo in-
tervento del legislatore che
consenta di superare quelle
criticità (prima di tutto, quella
relativa all'inquadramento fi-
scale) che di fatto impedisco-
no la diffusione del modello
delle STP tra gli ingegneri.
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Modalità organizzativa dello studio professionale (val.%)

Studio individuale
58,0%

STP/STP
multidisciplinare

1, 3%

Fonte: Indagine Centro studi Consiglio
nazionale degli ingegneri, luglio 2014

Principali competitors nelle procedure di acquisizione delle commesse/contratti
in ambito nazionale (val.%)

Libero professionista indipendente

Associazioni di liberi professionisti indipendenti

Piccole società di servizi
(ingegneria, imprese di costruzioni e di servizi in genere)

Medie società di servizi
(ingegneria, imprese di costruzioni e di servizi in genere)

Grandi società di servizi
(ingegneria, imprese di costruzioni e di servizi in genere)

Fonte: Indagine Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri, luglio 2014

Importanza dell'organizzazione di una "rete di professionisti"
per lo sviluppo della propria attività (val.%)

Fino a 30 anni

Da 31 a 40 anni

Da 41 a 50 anni

Oltre 50 anni

Totale

75,0 80,0 85,0 90,0 95,0 100,0

Fonte: Indagine Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri, luglio 2014
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Tipologia di professionisti con cui è più utile fare "rete" (val.%)

Ingegneri

Altri professionisti tecnici (geometri, periti, geologi, ecc.)

Architetti

Professionisti area giuridica (avvocati, notai, ecc.)

Professionisti area economica (commercialisti, ecc.)

Altri professionisti ITC

Professionisti area sanitaria (medici, ecc.)

Altro

Professionisti area sociale (psicologi, assistenti sociali, ecc.)

4%

0 25 50 75 100

Fonte: Indagine Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri, luglio 2014
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Analisi dell'Autorità sugli appalti di servizi e forniture nei 116 Comuni capoluogo - Nel mirino anche Roma, Firenze, Torino e Napoli

Anac: troppi gli affidamenti diretti «anomali»
Nel 77Yo del campione riscontrate potenziali violazioni del codice dei contratti pubblici

Nino Amadore
ROMA

Una sistematica disappli-
cazione delle norme in materia
di calcolo del valore dell'appal-
to e di affidamenti diretti o in
economia del Codice dei con-
tratti pubblici. É la conclusione
cui è arrivata l'Autorità nazio-
nale anticorruzione guidata da
Raffaele Cantone nell'ambito
dell'analisi sugli appalti di ser-
vizi e forniture in un periodo
che va dal primo gennaio 2oio al
io marzo di quest'anno in l16 co-
muni capoluogo che si è con-
clusa in questi giorni e che è sta-
ta pubblicata ieri sul sito del-
l'Autorità. Un campione scelto
sia sullabase dell'importanza di
alcuni comuni sia in considera-
zione del fatto che alcuni di
questi, in particolare i Comuni
capoluogo di regione, «prece-
denti analisi avevano già mo-
strato l'eccessivo ricorso alle
procedure negoziate, divenute
difatto procedure ordinarie an-
ziché di carattere eccezionale
come previsto dal Codice».

L'analisi dell'Anac ha rivela-
to che in 9o comuni sui 116 esa-
minati (il 77% del campione)
sono interessati da «anomalife-
nomeni di ripetizione contrat-
tuale e indici di potenziale vio-
lazione del comma 1o dell'arti-
colo 29 del Codice dei contratti

pubblici e dunque la determi-
nazione del valore. Nell'elenco
dei 9o comuni si ritrovano cen-
tri importanti come Firenze,
Torino, Roma, Napoli, Bolo-
gna, Genova. E comuni più pic-
coli come Reggio Calabria,
Messina, Bolzano Modena e co-
sì via. Sulla base di un'ulteriore
estrapolazione, si legge nel do-
cumento dell'Anac, è anche
emerso che dieci Comu-
ni (esclusi quei Municipi già
interessati da indagini del-

«Nessuna prestazione di beni
e servizi può essere
artificiosamente frazionata
persottoporla alla disciplina
delle acquisizioni in economia»

l'Anac attualmente in corso)
«hanno proceduto ad affida-
menti direttio in economia, con
identico Common procure-
ment vocabulary (sistema di
classificazione unico per gli ap-
palti pubblici) reiterati nel cor-
so del medesimo anno o da più
anni consecutivi, per importi
complessivi superiori al milio-
ne di curo, ossia pari a oltre cin-
que volte la soglia consentita
per legge».

Bastano alcuni casi di esem-
pio per capire cosa è accaduto
negli anni presi a riferimento
dall'Anac nei C omuni c apoluo-
go. Il Comune di Firenze, per
esempio, ha fatto affidamenti
diretti p er un totale di 15 milioni
di curo e tra i 19 affidamenti di-
retti in violazione delle norme
vi si trova quello riguarda i ser-
vizi di assistenza sociale per
bambini e giovani frazionato
74 volte per un totale di 3,720
milioni. Il Comune di Roma,
sempre nel periodo preso in
esame dall'Anac, ha fatto affi-
damenti diretti per un totale di
89,579 milioni e solo per fare un
esempio c'è il caso di affida-
mento di serviziperuntotale di
12,209 milioni che sono stati
frazionati 256 volte. Oppure,
giusto per fare qualche altro
esempio, a genova dove sono
stati fatti affidamenti diretti
per un totale di 17,683 milioni e
il servizio di assistenza sociale
con alloggio per un importo
complessivo di 3,5 milioni è sta-
to frazionato 63 volte.

È sullabase di questi risultati
che il presidente Cantone ri-
corda in un passaggio del co-
municato che «l'articolo 125 del
Codice dei contratti prevede al
comma 13 che nessuna presta-
zione di beni, servizi possa es-
sere artificiosamente fraziona-

ta allo scopo di sottoporla alla
disciplina delle acquisizioni in
economia». In pratica tutti
questi affidamenti di cui si par-
la, superato il limite di legge do-
vevano essere affidati con re-
golare gara d'appalto. Anche
perché non si tratta esattamen-
te di spiccioli.

E c'è da fare un'ulteriore ana-
lisi (che l'Anac non fa) per capi-
re bene come vanno queste co-
se: quanto gli affidamenti diret-
ti sono cresciuti immediata-
mente dopo l'elezione di una
nuova amministrazione. An-
che se l'Autorità si riserva, si
leggenella comunicazione, «un
approfondimento istruttorio
con riferimento ai Comuni che
hanno mostrato uno scosta-
mento significativo dalla soglia
consentita». In ogni caso il pre-
sidente Cantone raccomanda
alle stazioni appaltanti di «pre-
stare la massima attenzione
nella corretta definizione del
proprio fabbisogno in relazio-
ne all'oggetto degli appalti, spe-
cialmente nei casi di ripartizio-
ne in lotti, contestuali o succes-
sivi, o di ripetizione dell'affida-
mento nel tempo, evitando
l'artificioso frazionamento del-
le commesse pubbliche pernon
incorrere nella violazione delle
disposizioni di legge».

©RIPRODOZIO NE R SERVAIA
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Messa a punto per la legge Severino

Cantone: arbitrati
con ruolo pubblico
Giovanni Negri

Una forte spinta alla pub-
blicizzazione degli arbitrati.
È quella che arriva dal presi-
dente dell'Autorità naziona-
le anticorruzione Raffaele
Cantone in un intervento
scritto al convegno organizza-
to ieri a Roma dall'Università
Roma Tre e dalla Camera arbi-
trale di Milano sul tema «La
consulenza tecnica nel giudi-
zio arbitrale: il caso del danno
da inadempimento contrat-
tuale». Tra gli altri relatori i
docenti universitari Ferruccio
Auletta (Diritto processuale
civile alla Federico II di Napo-
li) e Andrea Zoppini (Diritto
privato a Roma Tre), Paolo
Montalenti (Diritto commer-
ciale a Torino ) e Francesco
Denozza (Diritto commercia-
le alla Statale di Milano).

Per Cantone, che in apertu-
ra dell'intervento ha sottoli-
neato come una delle attività
dell'Anac è quella di ammini-
strare arbitrati su controver-
sie da contratti pubblici, la so-
luzione italiana, sospesa tra
ruolo pubblico e funzione pri-
vata, rappresenta un ibrido
certo migliorabile.

In questa prospettiva direvi-
sione del Codice degli appalti,
osserva Cantone, va ricordato
il ruolo della Legge Severino
che, per reagire alle opacità, ha
avversato l'istituto: «ma è sotto
gli occhi di tutti - avverte Can-
tone-, comelatecnicaattraver-
so la quale quellaLegge rimette
alla pubblica amministrazione
di scegliere le modalità di solu-
zione della controversia, si
presti ad abusi delle ammini-
strazioni, fino ad avere trasfor-
mato l'esercizio di un potere di
autorizzazione (in senso pro-
prio), in una generale, indiscri-
minata, finanche arbitraria o
capricciosa capacità di decli-

nare la già convenuta compe-
tenza degli arbitri: un vero e
proprio disvolere, che si viene
manifestando in ultimo in for-
me e contenuti apparentemen-
te sciolti dai canoni propri del-
l'azione amministrativa».

La futura riforma, allora, po-
trebbe prevedere una regola-
zione nuova, in ambito pubbli-
co, della gestione arbitrale del-
le controversie, alcune delle
quali, più di altre, si prestano al-
l'utilizzo dell'arbitrato: è il caso
della Camera arbitrale di Mila-
no che, in vista di Expo, ha lan-
ciato un'offerta di servizi desti-
nata agli operatori internazio-
nali che saranno impegnati
nella manifestazione.

Può essere superata
la diffidenza
nei confronti dell'istituto
Da adeguare lo statuto
di arbitri e consulenti

La Camera arbitrale organo
ausiliario dell'Autorità dovrà
però vedere rafforzate le con-
dizioni di pubblicità e traspa-
renza dell'attività, attenuando
in maniera decisiva il profilo di
confidenzialità dell'arbitrato
stesso, «così come è essenziale
- precisa Cantone - arginare la
fuga dall'amministrazione de-
gli arbitrati non essendo vera-
mente produttivo chelaCame-
ra intercetti esclusivamente
l'atto finale della lite».

Per scongiurare una cattiva
fama di arbitri e consulenti,
che a Cantone non appare in-
giustificata, è necessario che il
loro statuto sia interamente
pubblicistico, anche sotto il
profilo penale.

5 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Gli architetti sollecitano
una politica per i professionisti

Oggi a Piacenza (io - i2,
Cappella Ducale, piazza
Cittadella 29) l'appuntamento
con "#autonomamente",
l'iniziativa che il Consiglio
nazionale degli Architetti,
l'Ordine di Piacenza, la
Federazione dell'Emilia
Romagna e la Fondazione di

Parma e Piacenza dedicano ai
professionisti e ai lavoratori
della conoscenza. Dagli
architetti una serie di
proposte a Governo e
Parlamento per dire basta
all'esclusione dei
professionisti da incentivi
economici e politiche sociali.
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Siglata l'intesa per il rinnovo del Ccnl dipendenti. Aumenti medi di 85 euro

Welfare in studio a 360°
Tutele estese a professionisti e collaboratori

DI BENEDETTA PACELLI

1 contratto degli studi al-
larga le sue tutele di wel-
fare ai professionisti e ai
collaboratori degli studi.

Con questa novità, solo una
delle tante, è stata raggiun-
ta ieri a Roma l'intesa per
il rinnovo triennale del con-
tratto collettivo nazionale
degli studi professionali
siglata tra Confprofessioni
e i sindacati di categoria
Filcams Cgil, Fisascat Cisl
e Uiltucs. Diversi i punti di
cambiamento per il nuovo
Cenl che riguarda oltre un
milione di lavoratori. Si va
dal riordino, semplificazio-
ne e snellimento del testo
contrattuale alla rivisita-
zione della maturazione dei
permessi nei confronti dei
neoassunti, secondo una
gradualità in relazione
all'anzianità di servizio, e
poi ancora da un nuovo im-
pulso alla contrattazione
di secondo livello e all' au-
mento medio dei salari pari
a 85 euro. Tra i punti prin-
cipali ancora l'introduzione
di un contratto ad hoc per
il reimpiego dei disoccupati
di lunga durata e degli over
50, secondo una gradualità

Brunetto Bece

retributiva.
Uno dei punti più a cuo-

re dei professionisti poi è
stato quello di prevedere
l'estensione del welfare a
questo comparto , con il raf-
forzamento delle tutele, del
sostegno al reddito (in un
settore non coperto dagli
ammortizzatori sociali) e
delle opportunità, anche per
quanto riguarda l'assisten-
za sanitaria integrativa e la
formazione , per i lavoratori
dipendenti . Infine la previ-

Gaetano Stella

sione di vie preferenziali e
agevolate per la stabilizza-
zione delle stesse partite Iva
e dei collaboratori , anche at-
traverso la formazione.

Quanto alla parte econo-
mica, le controparti hanno
stabilito di assegnare gli
incrementi retributivi in
cinque tranche , senza cor-
responsione di una tantum,
che verranno erogate dalla
stipula del contratto trien-
nale fino alla scadenza del
31 marzo 2018. Si tratta di

aumenti medi a regime di 85
euro mensili , con un incre-
mento complessivo, per la
durata del contratto, pari a
1.885 euro.

«Per la prima volta il con-
tratto degli studi allarga le
sue tutele di welfare ai pro-
fessionisti e collaboratori di
studio», ha affermato il pre-
sidente di Confprofessioni,
Gaetano Stella. «Alla luce
delle difficoltà che attra-
versano i professionisti e in
particolare i giovani abbia-
mo inteso agire perseguendo
una logica di inclusività uni-
versale . Anche i professioni-
sti potranno così beneficiare
delle garanzie di assistenza
integrativa messe a disposi-
zione dagli strumenti della
bilateralità». «Si rafforza
così», ha detto invece Brunet-
to Boco , Segretario generale
della UilTuCs, «il valore della
contrattazione e il ruolo deci-
sivo delle parti sociali nella
crescita del reddito disponi-
bile dei lavoratori , nella con-
sapevolezza che questa è la
strada giusta per migliorare
le condizioni di lavoro , per far
ripartire il potere d'acquisto
delle retribuzioni e per ri-
lanciare i consumi».

-© Riproduzione riservata
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L'ipotesi di accordo tra Confprofessioni e Filcams Cgil, Fisascat Cisl e uiltucs

Contratto studi, welfare per i titolari
Matteo Prioschi

Estensione del welfare a tito-
lari e collaboratori, incentivi per
l'assunzione di disoccupati e gio-
vani, regolamentazione del telela-
voro. Sono alcune delle novità
contenute nell'ipotesi di accordo
di rinnovo del contratto degli stu-
di professionali raggiunta ieri tra
Confprofessioni e i sindacati Fil-
cams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uiltucs
che comprende un adeguamento
dellaparte economïcapari a 85 giu-
ro, a regime, per il terzo livello.

A diciotto mesi dalla scadenza
dell'intesa precedente, l'ipotesi di
accordoraggiuntaieri avràeffetto
dal i° aprile 2015 al 31 marzo 2018 e
riguarderà circa 1,5 milioni di per-
sone tra titolari, dipendenti e col-
laboratori, con la possibilità, in fu-
turo, di valutare l'estensione del-
l'applicazione anche ad altre figu-
re professionali.

Welfare e flessibilità
L'intesa prevede l'estensione del
welfare, che finora ha riguardato
solo i dipendenti, ai professionisti
e ai collaboratori degli studi. «È
una novità su cui ho puntato mol-

Regolato il tele lavoro
Agevolate le assunzioni
di over50, dei giovani
e dei disoccupati
da almeno 12 mesi
io - commenta il presidente di
Confprofessioni Gaetano Stella -.
Alla luce delle difficoltà che attra-
versano iprofessionisti, e in parti-
colare i giovani, abbiamo inteso
agire perseguendo una logica di
inclusività universale. I profes-
sionisti, a fronte di un aumento di
tre euro del contributo alla bilate-
ralità, avranno una copertura che
potrà contare su condizioni di as-
soluto favore perché siglata a li-
vello collettivo».

L'accordo regolamenta e ren-
de fruibile il telelavoro, nonché il
congedo parentale a ore, rispon-
dendo all'esigenza di un compar-
to in cui l'occupazione femminile
è nettamente prevalente. Ulte-
riori interventi in termini di fles-

sibilità potranno essere introdot-
ti con la contrattazione di secon-
do livello per quanto riguarda
orario, modalità e organizzazio-
ne dell'attività.

Agevolazioni e contratti
Per favorire l'impiego di determi-
nate categorie di lavoratori, viene
introdotto il contratto direimpie-
go per chi ha più di cinquant'anni e
i disoccupati da almeno dodici
mesi, con la possiblità di sottoin-
quadramento a fronte però di
un'assunzione a tempo indeter-
minato.

Inoltre è stata fissata la per-
centuale di conferma per gli ap-
prendisti, che dovrà essere pari
almeno al 20% per le strutture fi-

no a 5o dipendenti e del 5o% per
quelle più grandi. È stato anche
determinato, per la prima volta
nel settore, il rapporto tra nume-
ro di lavoratori a tempo indeter-
minato e determinato. Questi ul-
timipotranno contare suun dirit-
to di precedenza a fronte di as-
sunzioni stabili.

Le prospettive
Soddisfatti i sindacati di settore.
Secondo Maria Grazia Gabrielli,
segretaria generale della Fil-
cams-Cgil, il rinnovo «rafforza
le relazioni sindacali e premia
l'impegno di tutte le parti coin-
volte avoler dare un impulso po-
sitivo al comparto, troppo spes-
so sottovalutato».

L'aumento del salario, gli in-
centivi alle assunzioni, ilwelfare e
la stabilizzazione dei collaborato-
ri sono le leve fondamentali del-
l'intesa dal punto di vista di Bru-
netto Boco, segretario della Uil-
tucs, a conferma del «ruolo decisi-
vo delle parti sociali nella crescita
del reddito disponibile deilavora-
tori, nella consapevolezza che
questa è la strada giusta per mi-
gliorare le condizioni di lavoro,
per far ripartire il potere d'acqui-
sto eperrilanciare iconsumi».

«Il risultato raggiunto - ha
commentato Pierangelo Raineri,
segretario generale Fisascat-Cisl
- consente ora di concentrarci
sull'evoluzione dei sistemi di tu-
tela e digestione di figure profes-
sionali che operano in uno dei sei-
tori del terziario destinato ad as-
sumere un ruolo sempre più de-
terminante per lo sviluppo
occupazionale e dalle importanti
potenzialità produttive».
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Tavolo di lavoro avvocati-notai
su professioni e concorrenza
Il Consiglio nazionale forense e
quello del notariato hanno dato
vita a un tavolo comune per
proposte e iniziative che,
valorizzando «l'apporto delle
professioni giuridiche,
promuovano una visione
solidale del Paese». il bersaglio
è la visione allabase del Ddl
concorrenza, «una concezione
puramente economicistica del

mercato e del ruolo che le
professioni in esso dovrebbero
assolvere» ha detto il
presidente Cnf, Andrea
Mascherin. Maurizio D'Errico,
presidente Cnn, ha sottolineato
la necessità di resistere «a ogni
tentativo di sfruttare facili
occasioni di contrapposizione
per smantellare l'ordinamento
giuridico».

DDL Concorrenza Pagina 10



L'identikit tracciato dall'Osservatorio nazionale sulle professioni

I1 tributarista è senior
Eta® media anni. Il 70% maschio

Di LUCIA. BASILE

sservatorio nazionale
sulle professioni di cui
alla legge n. 4/2013.
Come anticipato sul-

le pagine di questo giornale
(si veda ItaliaOggi dell'11
aprile 2015) lo scorso 9 aprile
presso la camera dei deputati,
Cna professioni a cui aderi-
sce la Lapet, l'associazione
nazionale tributaristi presie-
duta da Roberto Falcone, ha
presentato ufficialmente ai
numerosi rappresentanti di
parlamento e governo inter-
venuti, i risultati dell'analisi
quali-quantitativa sulle pro-
fessioni non ordinistiche, oltre
alle dieci proposte per miglio-
rare la vita dei professionisti
(vedi prospetto qui riportato).
Cosa fanno questi professio-
nisti? Come sono organizzati?
Come sono tutelati? A queste
e altre domande ha risposto
l'indagine dell'Osservatorio
che ha coinvolto un campione
di circa 3 mila professionisti
impiegati in oltre 30 diver-
se attività, tra cui figura la
professione del tributarista
che offre servizi in campo fi-
scale, tributario e societario
nell'ambito di funzioni per le
quali non esiste una specifica
riserva di legge. «Numerose
sono a oggi le norme interve-
nute a riconoscere l'attività
professionale del tributarista,
da ultima, la legge n. 4/2013
ha regolato per la prima vol-
ta nella storia italiana, con
norme cogenti, il principio
per cui la qualificazione del-
la prestazione professionale
si basa sulla conformità della
medesima a normativa tecni-
ca Uni», ha precisato il presi-

dente Falcone. «In particola-
re, il profilo professionale del
tributarista è regolato dalla
Norma Uni 11511». L'indagi-
ne ha inoltre evidenziato che:
l'età media dei tributaristi si
attesta tra i 45 e 55 anni. Un
elemento che dimostra come
questa professione sia tra le
più longeve del settore. La di-
stribuzione in Italia è quasi
omogenea, maggiore nel mez-
zogiorno d'Italia del 10% cir-
ca rispetto alle altre regioni
italiane. Il 70% sono uomini,
il 30% circa sono donne, una
percentuale quest'ultima in
aumento rispetto al passato.
Da non trascurare poi l'eleva-
ta competenza professionale,
confermata dal livello di istru-
zione, dal costante aggiorna-
mento professionale, nonché
dalla certificazione a norma
Uni. Per elevare lo standard
qualitativo, si attesta intor-
no al 50% la percentuale dei
tributaristi che hanno auto-

nomamente conseguito titoli
specifici. Prevalentemente
l'attività è svolta in quali-
tà di professionista in conto
proprio, avvalendosi per altro
dell'apporto di collaboratori.
Quanto al reddito, per l'anno
2013, si attesta mediamente
intorno a 30 mila euro, con un
andamento del volume d'affa-
ri dell'anno in corso costante
rispetto al medesimo anno di
riferimento.

In relazione alla clientela,
poi, l'attività di consulenza
tributaria è rivolta a: impre-
se, privati, enti pubblici o pri-
vati. In considerazione della
continua evoluzione della
professione e della crescen-
te domanda di servizi, è in
estensione anche la relativa
platea di utenti. «Questa pri-
ma edizione dell'osservatorio
pertanto, non solo dimensiona
e quantifica in modo più netto
la realtà rappresentata dalle
professioni di cui alla legge
4/2013, tra cui la nostra, ma
rafforza alcune proposte che
da tempo la Lapet continua
a sostenere», ha dichiarato il
presidente.
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Il filtro per le segnalazioni

Commercialisti,
accordo con la Uif
Federica Micardi

11 L'antiriciclaggio è al centro
del tavolo tecnico che la prossi-
ma settimana, mercoledì 22 apri-
le, si svolgerà tra commercialisti,
avvocati, notai, Guardia difman-
za,Uif,ministerodellaGiustiziae
quello dell'Economia e diparti-
mento delTesoro. «Potrebbe es-
sere l'incontro definitivo, le tre
professioni presenteranno un
documento condiviso», spiega
Attiio Liga,consigliere naziona-
le dei commercialisti con delega
all'anticiclaggio, ai margini del
53esimo congresso dell'Unione
giovani che si conclude oggia Sa-
lerno. «Si è è intervenuti soprat-
tutto sulle regole sanzionatone,
oggi molto severe e con risvolti
penali, anche in caso di errore
formale», dice Liga. Lalegge anti-
riciclaggio (Dlgs 231/2007) non
sta portando i risultati sperati, e
fatta eccezione per i notai, le se-
gnalazioni dicasi sospetti dapar-
te dei professionisti sono pochis-
sime (secondo l'ultimo rapporto
Uif da parte dei commercialisti
sono state 9o nel 2012 e 98 nel
2013). Da qui la necessità di un ta-
volo che da settembre scorso sta
lavorando sulla materia. Secon-
do Liga l'opportunità di una revi-
sione è condivisa, anche se non
mancano resistenze da parte dei
tecnici dell'Economia.

Una prima bozza di documen-
to, circolata a gennaio, è stata
"bocciata" perché la depenaliz-
zazione degli errori formali ave-
va, come contropartita, un au-
mento sostanziale delle sanzioni
pecuniarie. «Se prima gli estremi
della sanzione per un determina-
to comportamento erano mini-
mo 2.600 curo e massimo 13mila
nella bozza di gennaio il minimo
erapassato a iomila curo e ilmas-
simo loomila-ricordaLiga- Oggi
la stessa sanzione, che va dall'1 al

4000 della somma non segnalata,
viene applicata sia al singolo pro-
fessionista sia alla banca , come se
si trattasse di soggetti simil».Tra
le novità anticipate da Emanuele
Fisicaro , coordinatore del tavolo
presso il Mef, ci sono l'elimina-
zione dell'archiviounico el'intro-
duzione dell'oblazione (la possi-
bilità di pagare subito un terzo
della sanzione per chiudere la
procedura).

A gennaio gli ispettori del Fondo
monetario internazionale, hanno
classificato i commercialisti «ad al-

IL _ -3
Professioni al lavoro
perla revisione
della disciplina
contro l'utilizzo
del denaro sporco

io rischio di riciclaggio». Il Consi-
glio nazionale di commercialisti
dovrebbe presto formalizzare un
accordo con la Uif per garantire
l'anonimato delle segnalazioni da
parte degli iscritti Sono poi in arri-
vo le linee guida sull'adeguataveri-
fica della clientela. Il tema dell'anti-
riciclaggio è stato tra quelli affron-
tati nel Congresso dell'Unione su
«Lacentralitàdeldottorecommer-
cialista nel diritto penale dell'eco-
nomia» e rientra tra le proposte
presentate dall'Unione giovani
nellagiornata conclusiva. Larichie-
sta è semplificare gli adempimenti
«in relazione alle dimensioni del
destinatario della normativa», ri-
durre i casi in cui è obbligatoria la
conservazione della documenta-
zione, escludendoquelli chelianno
un basso profilo di rischio, e con-
centraregliadempimentisolosugli
aspettifinanziariepatrilnoniali.

0 RIPRODDZIO NE RISERVATA
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garanzie va step
Prenotazione, conferma e, quindi, istanza di ammissione

DI CINzIA DE STEFANIS

°e passi per ottenere
l'intervento del fondo di
garanzia sulle operazio-

- ni di microcredito. La
prenotazione, la conferma e la
presentazione della domanda
di ammissione alla garanzia.
I soggetti beneficiari possono
prenotare online la garanzia
in modo semplice e veloce, ac-
cedendo alla procedura tele-
matica che verrà predisposta
sul sito del fondo di garanzia
(www. fondodigaranzia. it).
La prenotazione non compor-
ta automaticamente la con-
cessione di una garanzia né
del connesso finanziamento.
La prenotazione resta valida
per i cinque giorni lavorativi
successivi. Dopo la conferma
della garanzia, entro 60 gior-
ni deve essere presentata
la richiesta di ammissione
alla garanzia da parte di un
soggetto abilitato ad operare
con il fondo. Queste le istru-
zioni contenute nella guida
della direzione generale agli
incentivi alle imprese per la
concessione di una garanzia
pubblica sulle operazioni di

Fondi disponibili

microcredito. Per la conferma
della prenotazione l'impresa o
il professionista può rivolger-
si a una banca, a un interme-
diario finanziario vigilato o a
un operatore di microcredito,
abilitato alla presentazione
delle richieste di garanzia al
fondo. Dopo che uno dei sog-
getti elencati ha effettuato la
conferma della prenotazione,
la richiesta della garanzia,
sempre entro 60 giorni, può
essere anche effettuata da
un confidi a condizione che
quest'ultimo indichi come
finanziatore lo stesso che ha
effettuato la conferma (in al-
tri termini il confidi non può
effettuare la conferma della
prenotazione, ma può fare la
richiesta di ammissione alla
garanzia sulla base di una
prenotazione confermata da
un finanziatore). Al momen-
to dell'avvio dell'operatività
del fondo sulle operazioni di
microcredito le procedure per
l'iscrizione dei primi operatori
non sono ancora concluse. In
questa prima fase l'impresa o
il professionista si può rivol-
gere solo a una banca o a un
intermediario vigilato.

SOGGETTI INTERESSATI. Ricor-

diamo che possono ottenere la
garanzia esclusivamente le im-
prese già costituite o i professio-
nisti già titolari di partita Iva,
in entrambi i casi da non più
di cinque anni. Professionisti e
imprese non possono avere più
di cinque dipendenti, ovvero
dieci nel caso di società di per-
sone, Srl semplificate, coopera-
tive. Per essere ammissibili al
fondo i professionisti, inoltre,
devono essere iscritti agli ordini
professionali o aderire alle as-
sociazioni professionali iscritte
nell'elenco tenuto dal MiSe ai
sensi della legge 412013.

FINANZIAMENTI AMMISSIBILI.

Sono ammissibili alla garan-
zia del fondo i finanziamenti
finalizzati all'acquisto di beni
e servizi direttamente connessi
all'attività svolta (compreso il
pagamento dei canoni del lea-
sing, il microleasing finanzia-
rio e il pagamento delle spese
connesse alla sottoscrizione di
polizze assicurative), al paga-
mento di retribuzioni di nuovi
dipendenti o soci lavoratori e al
sostenimento dei costi per corsi
di formazione.

Alla sezione dedicata alla garanzia del microcredito il
MiSe ha destinato per l'anno in corso trenta milioni di
euro, cui si aggiungono 10 milioni di euro versati dal
movimento cinque stelle. Tali risorse non sono utilizzate
per erogare direttamente finanziamenti , ma per favorirne
la concessione attraverso la garanzia pubblica

TRE STEP PER OTTENERE LA GARANZIA

1 soggetti beneficiari possono prenotare online la garanzia
in modo semplice e veloce, accedendo alla procedura tele-

Prenotazione
matica che verrà predisposta sul sito del fondo di garanzia
(www.fondodigaranzia.it)
La prenotazione resta valida per i 5 giorni lavorativi suc-

Cnnferrr3a
cessivi. Entro questo termine il soggetto beneficiario deve
trovare un sog- getto disponibile a concedere il fina nziaieri -
to e a confermare online a prenotazione

Presentazione della Dopo la conferma della garanzia , entro 60 giorni deve essere
domanda di ammis- presentata la richiesta di ammissione alla garanzia da parte
sione alla garanzia di un soggetto abilitato ad operare con il Fondo
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-- Il dibattito

Legali Anf,
sì ai soci-terzi

-'Associazione nazionale
forense prende le distanze dalla
richiesta di stralciare dal disegno
dileggesullaconcorrenza,all'esa-
me della Camera, la norma che
apre le porte degli studi legali al
socio di capitale. L'invito al go-
verno è stato messo nero subian-
co al termine dell'Assemblea del-
l'Organismo unitario dell'Avvo-
catura (sivedailSole24ore diieri).

Una chisura che il segretario del
l'Associazione nazionale forense
FsterPerifanononcondivïde,bollan-
dola come un'anacronistica barrica-
ta Per Peritano ènecessario evitare
posizioni troppo nette eautoreferen-
zialc xlasemplicerichiestaadistralcia-
r e 1anorm9,rischiadir elegrregliav
vocatinellereatmviedelPaese».Una
distinzione l'Anf la fa anche rispetto
agliinterolocutorï. Se rOua si augura
di riportare la discussione all'interno
di Via Arenala, evitandole invasioni
di campo del ministero dello Svllup-
poeconomico,l'Anfsi dichiarapron-
taalconfrontocontuttiiministeriin-
teressati L'impegno è di presentare
unprogettodaillustrarenelcorsodel-
le prossime audizioni parIamentari,
coni'auguriochesiautileperarrivare
aunanormafiunzionaleedequiliibra-
ta ElagiustamisuraperEsterPerifa-
nostaanelfissareadunterzolaparteci-
pazionedelsociodicapitale,facendo
scattare il semaforo rosso ad un in-
gressoahoopercento. Ilcontrolloto-
talemetterebbe arischio Goveman-
ceedautonomiadell'avvocatura

P.Mac.
12RIPRODOZICNE eLERVArA
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Esonero disabili soltanto
per il settore delledilizia

Esonero disabili soltanto per il settore edile . Il perso-
nale addetto alla direzione dei lavori che può essere
escluso dal calcolo della riserva di assunzioni a favore
dei disabili , infatti , è esclusivamente quello dipendente
da datori di lavoro del settore edile. Lo precisa il mini-
stero del lavoro nell 'interpello n. 11/2015, formulato
da Federreti e Federazione sindacale vettori e servizio
per la mobilità.
L'esonero in questione è quello previsto dall 'art. 5,
comma 2, della legge n. 68/1999 , ai sensi del quale i
datori di lavoro del settore edile non sono tenuti all'os-
servanza dell 'obbligo di cui all 'art. 3 (cioè la quota di
riserva) «per quanto concerne il personale di cantiere
e gli addetti al trasporto del settore». In proposito è
stato chiesto se, nell 'esclusione, possa rientrare anche
il personale impiegato in attività di cantiere in quali-
tà di direttore dei lavori , di assistente alla direzione
lavori ovvero il personale che svolge ruoli professio-
nali assimilabili ai primi di coordinamento , verifica,
controllo e sorveglianza , così come declinati dagli
artt. 147 e seguenti del dpr n. 207/2010.
Il ministero risponde negativamente . Il personale
oggetto del quesito , spiega, poiché non appartiene
al settore dell 'edilizia non può essere escluso dal
computo della quota di riserva , atteso che l 'art. 5,
comma 2, della legge n. 68/1999 , fa espressamente
riferimento ai datori di lavoro del settore edile (e
dunque al datore che svolge nell 'ambito dei cantieri
edili le attività individuate nell 'allegato I del dlgs
n. 494/1996 , nonché iscritto in qualità di impresa
edile nel registro delle imprese di cui all'art. 2188
del codice civile e in tal modo inquadrato ai fini
previdenziali ed assistenziali, non rilevando invece
l'applicazione del Ccnl edilizia). Peraltro aggiunge
il ministero, poiché questo personale assolve a fun-
zioni di coordinamento , supervisione e controllo,
non può comunque essere escluso dal computo della
quota di riserva, ai sensi del terzo periodo dello
stesso comma 2 dell 'art. 5, in quanto non diretta-
mente operante nei montaggi industriali o impian-
tistici e nelle relative opere di manutenzione svolte
in cantiere.

Carla De Lellis
O Riproduzione riservata
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